“Sì alle telecamere nei punti più critici”.


Il capogruppo del Pd in consiglio comunale interviene in merito al dibattito sulla sicurezza. “Dobbiamo arginare i fenomeni di degrado e di inciviltà”.
SIENA11.10.2009
Telepass Oggi non basta più il controllo per chi viola le norme del codice della strada C’è bisogno di sorveglianza

In maniera sempre più ricorrente riemerge il tema del decoro urbano di alcune vie della città e inevitabilmente, si riaccende il dibattito politico e le recriminazioni di una o dell'altra parte. Io credo che temi come sicurezza, senso civico e rispetto degli altri, non possano essere considerati questioni di destra o di sinistra, ma problematiche che riguardano tutti. Non condivido la posizione della Lega Nord di Siena che auspica la scesa in campo del "sindaco-sceriffo", forte dell'investitura conseguente al decreto Maroni, né sono d'accordo con chi accusa l'amministrazione comunale di non aver fatto nulla, fino ad oggi, per arginare fenomeni di "maleducazione civica". Io credo che sia necessario impegnarci, tutti insieme, per contrastare quell'inciviltà e quella mancanza di rispetto che anche nella nostra città stanno crescendo, in maniera preoccupante. Per farlo dobbiamo proseguire, sostenere e magari integrare, con ulteriori iniziative, le azioni intraprese dall'amministrazione comunale per arginare fenomeni inaccettabili di degrado e di inciviltà che stanno turbando la vita dei cittadini che abitano sia nel centro storico che in periferia. Sono certo, per esempio, che la Polizia Municipale incrementerà i controlli, come ha già fatto in passato nei periodi più "caldi", facendo rispettare le più semplici norme di educazione civica che gli orari di chiusura dei locali, previsti nelle licenze. Regole basilari di vita collettiva che sono chiaramente elencate nel Regolamento di Polizia Municipale. Sul fronte del decoro urbano, inoltre, va sottolineato che l'amministrazione comunale ha già elaborato il progetto per il rifacimento dell'illuminazione in via Pantaneto, un intervento importante per risolvere, almeno in parte, alcuni elementi di criticità di quella zona. Ricordo, infine, che il sindaco di Siena ha manifestato la condivisione di avviare un progetto sperimentale per dotare alcune aree maggiormente esposte a rischio, di impianti a circuito chiuso. Il ricorso alle telecamere, oggi richiamato in altri interventi, è stato proposto dalla Circoscrizione 3 alcuni anni fa in periodi non sospetti e lontano dalle speculazioni e dagli interessi di visibilità politica. Non si può dire, insomma, che gli ultimi anni siano passati senza far nulla, così come del resto dobbiamo impegnarci per continuare, tutti insieme, a fare di Siena un modello di convivenza e di senso civico
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